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E Ce 





er gli alti 

DEE trinu 

fn proporzione. 

stero aggiungere le gpena 
posteli. 


Pic 














cioè la STELLA D'ITALIA, offerto 
ad uno dei ‘Soci più diligerti nell’ an. 
tecipare. l'importo pel 1901 secondo 
le disposizioni. note dell’ Amministra- 
zione, st dichiara assegnato al. sesto 
nome dell’ Elenco già da essa pubbli- 
cato, cioè al Socio. Conte Iausigi 
| pe Puppi Villanova del Tudri. 

A tutti i. gentili Soci. compresi nel 
suddetto. Elenco, ed a quelli al tri Soci 
che al.45 gennaio, avevano antecipato 
l'importo di un semestre, sarà spedito 
(come già pramesso )'un volumetto di, 
amena lettura... non con la pretesa di. 
fare un regalo, bensì per corrispondere, 
con qualche, cosa di. più: che, un grazie, | stà sioni, 
alla loro cortesia e benevolenza, pe 
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della Patria del Friuli. 


Una riforma radicale 
perrisanare la vita pubblica 
AN 'ITVALIA. 


















dello Stato 





ll Saredo 
batte tutte 
conforta la 





rato non è 
























civile ed a 





trosia. dei 
riforma del 
attenzione, 


Mentre .si. stà in ‘attesa di quanto 
potrà accadere a questi giorni nell’aula 
legislativa (e da molti sentesi già mi- 
naccia di prossima crisi), ci piace fer- 
2 mare l'attenzione degli amici Lettori 
$ su una; proposta di illustre uomo che, 








per inclito ingegno ed alli uffici ‘nello seguendo 
merità piena fiducia. Ed in noi | delle energ 
la fiducia è tanta, che vogliamo essere Oggi noi 


tra i primi ad accettare essa proposta, 
che ci sembra riforma radicale, con- 
forme ai;bisogni. della società italiana, 

U proponente è il comm. Giuseppe 
Saredò, ela, proposta consiste nel voto 
obbligatorio tauto per le elezioni poli» 





liana venne 



















Tanto il 











nelle minori assemblee. per le Provincie mario. È 
ed i Comuni sia veramente rappresen. H ; e Frovaal anche presso tutto 
tata Ja,:Nazione, e che tutte le classi so- Pei und î itternazio nale pa da n tea, 

Î 


ciali-abbiano parte nel governo della 
cosa’ pubblica: 

Or di confronto ad altre proposte 
ideate da, Ministri, e poi sùbito abban- 
donate.:senza osare nemmeno di discu- 
terle,:. questa del comm. Saredo viene 
oggi molto: opportuna e con formule 
così chiare e concrete da persuadere 
come. per; essa sarebbe possibile risa- 
nare ‘il Paese.e riordinare la nostra 
vita politica, . 

Hi Saredo non si accontentò di gittare 
un'idea, ma volle offerite in argomento 
un articolato schema di Legge, di cui 
curò ;eziandio la diffusione, aftinchè co- 
nosciuto' fosse’ ovunque e sottoposto al 
vaglio e alla. critica della Stampa. 

Or, siccome noi cento volte abbiamo 
espresso ‘il desiderio di conciliazione 
tra le'Fazioni e che dai Comiz) uscissero 


uno scritto 


La questi 
scurata di 


il concorso 
alla sua att 
revoli per 























più larghe 


zioni monet 


L’ utile dei 
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DONA JULIA 


(Versione dallo spagnuolo — riproduz. vietata). 





sclamò Gui 


che io non 


LIBRO IL 
Sogni di fortuna e d' amore. 


— Allora passeggiamo fino a tanto 
che vi piace, rispose l' ingeguere, Nulla 
di più delizioso di questi viali formati 
di piante e di fiori prigionieri... 

— Essi° sono un po’ solitari e ben 
oscuri colaggiù, fece osservare la mar- 
quesita, arrestandosi tutta turbala, ma 
sempre più stretta al braccio di Guil- 
lermo, 

— Ma potreste voi aver paura €s- 
sendo con me? domandò quest’ ultimo 
con sonvità d' accento, . 
| — Paura?... no; masi potrebbe dire 

che noi ci appartiamo troppo dalla 
gente-a dalla iuce.... a 

— Ma non c’è mica poca gente quì... 
| © ira essa la padrona di casa di cui 
sento la voce in questo momento... — 
gione di, più.per.non rimanerci, 
proseguì. a. dire la giovane, abbassando 
gli orchi, poichè la pover& Jacoba sa- 
rebbe gelosa sé mi vedesse: in vostra 
Cumpagiia, 

— Alco: ammettendo che la duchessa 


nascondere 


dalla stessa 


lei labbra 


ghiozzo. 


conclusione 
amore così 









occhi, 
Porchè la 
punto di pia 

















rona.... non 


; È —GIORNALE POLITICO-AMMINIST 


- genuine rappresentanze della volontà 
popolare, plaudiamo dicuore alla propo- 
sta del comm. Saredo, In quale, senza 
patteggiare coi Clericali vincolati pel 
non ewpedit del Vaticano, a poco a poco 
potrebbe renderli più mansuèti e col 
tempo rifarli cittadini devoti alla Legge 


lità comune, allà vita politica, 


di altri Stati. Egli prova che |’ elelto- 
uma funzione, e dimostra colpevole l’a- 


hè questo dovere dei cittadini ita- 
liani si renda attuoso sì nelle elezioni 
politiche come nrite elezioni ammini- 
strative. Savii, e conformi a pradenza 


chè .il Saredo indica come sunzione al- 
V'abbligatorietà del voto. E quantunane 
facile ci sia immaginare le resistenze 
delle Fazioni estreme, oltrechè ‘la ri- 


plauso sincero di quanti Italiani vor-' 
rebbero restaurare l’ organismo dello 
Stato in armonia perfetta con le Fa- 
z'oni costituzionali, e specialimente con- 


vrenio forse ritoccare questo tema, 
dafchè su di esso tutta la Stampa ita- 


parere uutoretole. È 
(Parlamento Nazionale. 


Deputati tennero sabato; seduta. i 

AÎ Senatò, proseguì Ja discussione | 
sul progetto di legge per l'emigrazione ; 
‘alla Camera, dopo.una serie d'i 
gazioni, quell 


Nel Bankers Magazine ultimo, vi è 


An international coinage. 


o universale, sembra oggi: risorgere per 


neta internazionale sono: d0 il mondo 
pet i rapporti più numerosi e comuni 
cazioni piu facili tende a concentraarsi ; 
20 IL commercio internazionale assume 


vramai. adottato dalle più progredite 
nazioni commerciali ; 4.0 Le.trasforma- 


t'anni hauno provocate discussioni e 
portata ‘nuova luce alla questione, 1 
vantaggi che deriverebbero da una mo- 
neta inlernazionate sono notevoli y 1.0 


einen] 
ponete, seuza fondamento forse — e- 


essere gelosa a 
una senorita, con la quale tutti sanno 


relazioni all'infuori di quelle di una 
vecchia ed assai umile amicizia... 

— Ingrato!.. 
disse con un gemito Pura, curvando è 
destra la sua vaga testolina, come per 


rere dus lagrime sull’ angelico 
della giovane marchesa, mentre le di 


tremando, furse per reprimere un sin- 


Quelle due lagrime scossero profon- 
damente |’ ingegnere. 

Le sue relazioni con Pura, Para ella 
stessa, l'opposizione dei parenti, la 


suusero un'tutt'altro. aspetto ai suoi 


vale a dire di < 
senza del'euore, il ‘Sangue dell 
le perle divine della sut verginale co- 


partito a- prendere;  ver'licire sé “la” 
fermezza e ia dignità di Pura fossero 





opposte si riducono a. ( 
necessità di edbre tutti 





e compartecipanti, con uti- | | 0 Le Spase e ntive 


nuova contatori 6 
fave per meglio raggiunger 
è di stabilire 
delle unità..dei divers i 
dottare uno o'più né 
sali dello stesso 


con somma lucidezza ri- 
Je possibili obbiezioni, e 
sua proposta con l’ esempio 









un dirifto, ma un dovere, 


@ propone provvedimenti 


Pra grandi festività 
cittadini della Spezia, il. DI 
bruzzi fece sabato ‘la co; 
Stella Polare — la’ ni 
comandante di quel diparti 
rittimo. 


giustizia, ci sembrano quelli 


Ctericali, riteniamo che ia brezzil diploma 
Sared» meriti la massima 
e che ad essa giungerà il | none sulla nave Ter bile. 
i fra je acclamazio 
dalla Spez'a per Genova. 
Entusiastiro suecesso. oti 
ra, la confe 
gni 




















la leale compartecipazione 
ie popolari, : 
ì diciamo di più; ma do- 





La Conferéiza del'Dn 
Per aderire alle unmero 

chieste e per daresgiòo a 

non +«bbero la fortuna %i 








invitata ail esprimere un 
&. 


Polo Nor 
|.grafica... Italia n 
Sento quanto îa Camera der | VEbne- tenuta. di tia: 
numéro del suo-Bolléttir 

ie incisioni’ e due ca 
tiche dell''int'ìcrario. * 


d' interro- La vendita dei fascicolo 


lo sul procedimento som- 


























originale di F. H. Cuntz su 
i l’anno. sro 
Giunta, provinciale fo 
provvedere. ; er un Mi 
de persone che hauno 
to d 

spirene, . | 
ranno les I di 









ione da lungo tempo tra- 
una moneta internazionale 











di favorevoli circostanze 
vazione. Le condizioni favo- 
l’itroduzione di una mo- 


sembra aucora oggi matu 
di nuovi studi, di n 
nuovi progetti e che so io; 


proporzioni; 3.0 L'oro fu 


arie di questi ultimi tren- 
Capisco che si deve cercar 
cose per bene, ma p è 





tè 





lavoratori ; Zoni non si va troppo avan 





2.0 L’ intelligi- 





di me — come voi lo sup- 







famiglia, il sacrilego cambia; 
suo idolo e l'apostasia del 
innocente, 

E se così fosse, se Pura, 
ella stessa, difendendo i diri 


Itermo, ella non potrebbe 
di vedermi a lianco di 


ho nè posso avere altre 


perchè dirmi così? 


la sua emozione, . { risi 
Ma siccome Guillermo inclinavasi «drebbero costretti a schiudere alla loro 
parte, egli putè veder scor- } figlia il cammino della felicità 


viso 










incautevoii si contraevano 
Grande di Spagna, che tante 


Bastava trattare d’or innanzi 
disdegno Ja deliziosa creatura 
preso l'in 





naturale e legittima di un 
teneramente provato, as- | 
preziose | 


nobile erede l’amava al 
agere per lui, di piangere £... 
istillare la pura es 
anima, 





particolare all’amor propri 
dall’ amore altrui. 

La riconoscenza e -l' or 
rati a mezzo delle: due 
madefacevano ancora. le 
Pura, il dolore div 






gli rimaneva più'che un 



















er rappresentarli: nella ‘inuos 


naiformitài nel. peso 












: Sl 


Una commissione della: Uhiversi 
Bologna, consegnò al-:Duéî degli A- 
dottore: @d honorem 
a Porto “Venere per 
visitare i feriti dallo scoppio del can- 
Alle quattro, 
L «popolo, riparti 







nza del com irlan'e Ca- 


egli Abrazzi 







" compiuto al 
i sappiamo,rÎie Ja Sorietà Geo- 
Italiana,;.sotto i. qui auspici 
r'énza, ; 
blicherà' integralmerté “nel ‘ prossimo 


| alla notissima Ditta G. B. Paravia c:C., 


DA GORIZIA 


Manlcomio. proviziciale. — 
‘la Dieta vota, 


mio provin- 


diedero: un gran 











Ma partroppo la questione non 
comitati, di 


la baracca cammina male o lentamente, 


perchè di buone intenzioni, 
to l'inferno, e colle buone inten- 


ZIA 


abbastanza grandi per ricusare dinanzi 
alle vani ed esigenti convenienz» della 


amore, la sincerità del suo pianto, 
l'integrità dei suo onore, volesse ri- 
serbare al solo uomo che l'aveva ve- 
duta piangere, il premio dei suoi sor- 
isi, anco î parenti orgogliosi si ve- 


Guillermo non avrebbe d'altronde 
alcun sacrificio d'amor proprio da 
compiere, per ottene» la mano d'una 


esercitava su di lui per la sagezza e 
la beltà, e non già per il blasone... 






tiva di un tale amore; che 
gli faceva infine il supremo onore di 
spargere per lui delle lagrin 













Il giovane deputaio pensò-e senti 
futto ciò con la. rapidità di sensazione | Po: 











seccarsi, 
sì mescevano nelle sue impressioni del 





TNSHR 

te inserzioni*di sininei, 
articoli comunicati.» 
evo logia, abili Fiargpi agito, 
Mento, eee, dì ricavono. 
tmiemiente. presso 1° 
fivivi i Asinitamisti uziolià 
Vin Gerghi, Nostiaro 108° 
È Udine, 













n o Frunerali imponenti Mi 
»l dott. CARLO MUCELLI 









40 La 
4 contratti 
'a.moneta ; 
lenti della 
6 convien 
: lo scopo, 


Per la morte -del'dott. Carlo Mucelli— 
oppure: è morto l’ amalo dott. Mucelli, 

A tutte le finestre e sui balconi di 
tutte le case, folla di persone: aspet> 
tanti che: si formasse ‘il corteo; : © 

E di tra-il' commuoversi di tutto quel 
{ popolo, passavano quando: a quando 
fe corone -- alcune splendide,’ ricchiz- 


Ai funerali del!' indimenticabile Car- 
letto Facci, avvenuti con immenso'con- 
corso di popolo nei 22 settembre 4877, 
hisugna risalire col pensiero, per avere 
dinanzi ‘agli occhi della mente uno spet- 
tacolo così grandioso, così eloquente 
come offerto jeri dalla nostra Udine 
con le onoranze tributate al povero Car- 







edi ad 
ri univer- 


letto Mucelli — il dotòrutt! i sime. 

Anche jeri come. allora, non servile | Le corone. 
omaggio verso. potente famiglia, non i —Sessantaquaitro, le corone, Sé' rie 
la smania di arrampiccarsi sulla bara | coprirono dite carri; altre — quelle” © 
di un morto illustre per. primeggiar | dei congiunti — si appesero al’ caro 


cipi tutti i 
a degli A- 
della 






tra i viventi: ma il tributo di ‘affetto | 
sineero, ma la commozior e veramente 
sentita — che le umili vecchierelle del 
popolo manifestavano con Ja preghiera 
Jelta ginocchioni al passar della bara, 
e le madri con ie lagrime e con la 
preghiera suggerita ai foro pargoletti 
farmanti ala al triste corteo... quella | 
commozione che inumidiva di p'anto | 
gli occhi di popolani e ili titolati, che 
“fa eva piangere dirottamente qualche 
operaio già curato e guarito dal povero { 
dottore... * i 

Poco egli aveva vissuto, il povero | 
Cark tto; per i 





portante la salma lacrimata ; altra, iri> 
fine, furono portate a mano. i 
Fecone un elenco incompleto: dellà 
moglie — della madre — deile-famigli 
Braida — Jogna e Cucchini — Sbisà: 
— Perusini — Giacomelli — Contari 
— Levi — Modolo — E. Santi — Mi 
chele Corradini — Michelloni — Fa- 
delli — Dabalà — Randi; della Società” 
di previdenza delle Ferriere di Udine” 
— delle famiglie Cantoni e Giranti — 
Braida Anna — floche —; Corradini’ 
Eftore e famiglia — Maria: Calzutti' e 
Maria ‘Deviduis — dei nipoti Lalla e 
Giovanni ‘Mucelli — sorella ‘Elena 
cogriato Luigi Marciali 
gegnere e famiglia — Cantariitti: Ma- 
ria è Giovanni — Corpo sanititio udi- 
nese — Levatrici Capellari‘e Guardiero! 
— Personale albergo Croce di’ Malta: 
— Zoccolari Teresa — Chia 

















lento ma- 








à di 















































tenne, alla i 
featpo, esercital: 


na berefira ima erano. bastati 
brevi anti, perchè tutti conosce 
10 ehe in ini s'impersonava la bonti 
the nelle tormentose ore nitime, | 
diro, egli pensava. agli amma- 
e domandava, farneticando, ai 
s f-renti, la cui imagine, nella esagi- 
tata mente s_ripres ntavano, come an 
la malattia e sussurrava parale 
spranza e di confort», ensì, come 

nelle visite, con quel. suo inef- 
fabile sorriso  confortatore..... Povero 
Qotorutt , 

E ieri, fa sua gelida salma stava. rac- 
chiusa entro doppia cassa: avvolta in 
lenzuolo bagnato nel subiimato corro- 
sivo — affinch* fosse evitato il pericalo 
che par dopo la morte il suo passaggio 
sulla terra. potesse recar nocuinento — 
il passaggio sulla terra di Ini che, vi- 
vente, non 2.eva operato che il bene. 

La aveva composto: in quella: tétf 
cassa l'amico sito, dott. Angelin 
quale, assieme ai dottori Berghinz, C 






















che 
Sistere ‘alla 





s ni — Elisa Mucelli — Caiselli — 
Luc a e Gianni Toscano 









i gli abitanti 
di Poscolle — Cecilia ‘€ Carlo’ Cai Hi” 
— Maria e Giuseppe de Vergottini — 
Gli amici della, Camera ‘Oscura — Elisa, 
al suo amato zio «è | i : 
ginnastica ‘e scherma 
all'aniato “nipote ii ug 
mittà‘— Società ‘operaia —Snoderi 
omiiselli — Cognatà Bice — Fratelli 
Volre all'amier'* Carlo | — 
tramtia a vapore — Lavoratori 
nesi alla vittima del dovere... 

Non ci fu' possibile prendere nota 
delle altre, 

Alcune «rano bellissime: citiamo 
ibi quella del Corpo sanitario udinese; Gi. 
îa- | gartesca quella dei Lavorator 
iutt ni e Pennato, sì pertinacemente e | — portante una grande targa i mi 
em tento affettuosa cura combatterono | con la seritta che abbiamo ti 
contro l'inesorabile mort: E stava la j so, ra. Aleane, con parole ‘di 

Ì 
Î 
i 























pobs 
















ltistrandola 
te geogra-” 














È ‘udi- 
è affidata SAR 














i princi.. 








i 























Quando 








neri ba in ne:zzo a pochi ceri ar- | commovemi: «all'umico cariss 
denti, soil -vata alquanto, sotto un bal- | «all'amato zio » strazianti quellé ‘di 
dacchino, tra vasi di piante ornamen- | « fa moglie all’adorato Carlo », ela tua 
tali, entro la fumerca camera, it cui i desolata inamma-». 

pavimento spariva sotto um letto di Il corteò, 


fiori freschi, ; i 
Alla porta, vegli Dalla vasta piazza dove la via:Zanon > 
per impedire l' acces S nella via Poscolle, fino a pora . 
Dootro, i dottori Angelini e Herghinz | è tuta na fimmana d° popolo: 
provvedevano agli estremi fici pie- binieri, vigili urbani, guardie di. 

tost. ità, famuli cercano di aprire:uno Spa- 
iu perchè possa disporsi il corteo, 
Stentatamente questo si forma, al- 
lungandosi man mano: così che-la testa 
di esso è vicina al ponte, « non anéora: 
la bara posa entro la sua nicchia, ‘nel 
carco nimbato di fiori, > 
It cielo è velato: una Ince 
uniforme, piove sulle cose, . 
—-——Fr r—r——rrr——— 
condiscendente — per gli ‘orattri bei. 
giovanotti, s'intende! — che bastava: 
di stender le braccia, per cingerla della 
persona € trattenersela per futta quanta: 
a vità... 







qui un po’ 





pensò, ver- 
lementi dai 






due famuli 























Abbisogna 
All esterno. 


In tutta l'ampia via Poscollo, fino 
dalle ore quattordici, una moltitudine 
di popolo. 

Sulle porte e finestre dei chiusi ne- 
gozi — ed erano chiuse anche fe oste- 
rie — carfe funerarie con la scritta ; 
TI] 
momento al rammarico di non aver 
avuto il mondo intero per testimonio 
di quel pianto, come se il eocciuto mi- 
santropo, temesse,. malgrado tatto. che 
fosse. quel pianto un qualche giorno 
di aenticato e rinnegato.., 

— Voi piangete per me! ilisse egli 
infine, prendendole con eflusione una 
mano, ch' ella non ritrasse punto. Voi, 
mi amate dunque ?.. E vorreste voi 
che io pure vi amassi ?... Ma nop sa- 
pete voi che io vi adoro? 

Pura sfiorò dalle labbra un’ inespli- 
cabile sorriso, e poichè nollo stesso i- 
stante un gruppo di rame è di cava- 
lieri, mestravansi nel fondo osemo del 
viale, ella si staccò dal braccio di 
Guillermo «tiveniogli precipitosamente: 

— Partite, partite, adesso t Breo la 
mamma e la ducpessa... iv fe ho udite 
ridere... Dop: dimani ci vedremo al 
‘Teatro Reaie, non è vero? 

— Si. si. amor mio... a dopodomani, 
rispose 3] nostro eroe, baciando con la 
sguarilo i begli cechi, le spalle e è 
braccia nule della loggiadrissima ver- 
gine. 


ed intanto 















e di fav le 
faccia; 
dicono, è 








scialba, 





ti. 







mento del 
suo cuore 

















‘onorando 
tti del suo 


VIN 
Un diplomatieo, 


Ma Suliat.. era ella dunque stata 
dimenticata così prest» da Guillermo? 

Niente affatto ! Guillermo non l'aveva 
dimenticata, ma i mondo.;..‘il’ mondo 
dava ragione alla nobile prostritta; cin: 
fermando gli anatèmi che nél ‘giardino 
delia Misseria ella aveva - così “valora- 
samente fulminati contro di sè allo scopo 
di sventare i temerari progetti del gio 
vane candidato, 

Dacchè quest’ultimo sì ‘era dato a 
frequentare l'alta società, egli Aveva: 
aveva avalo parecchie occasioni ii es» 
sere informato sul conto della Prodiga; 
ma quella di sentirne parlare da pere 
Seria. imparziale è spoglia di passione, 
le aveva sempre fusto difetto. 

Gli orrori, le abbaminazioni, raccon- 
tate da tante partì, averano finito pier 
:tonvineerio  — -&im- moltò a ‘n pg 
sforzo, nol ditema-già — «él i 
stinirse a mazzo dim vincolo qualung 
Pa° «mella disgraziata; no a 
roi. genere - hO, - porsi 
“fogge -ed'impegnsre ni 
staglia’ contra la sori 




















attrattive. 










con meno 
che ‘aveva 








cotanto 
















egli riprese. .il..camenino che 
conduceva al pafio;e montando lo.sca- 
lane conducente: alla stanza. per frmare:: 

[ed alle sale da giuoco, si sentictatto 
sorpres»‘ di poter ‘incontrare | qualche 
“Volta ‘la: triste 0 n) 


piaggiato 














fam 
questa 


0, 
Di A rest den, 
si-mostrava così famigliare 


aes 








nona 
è così 























Ecco: si accendono i torci, mille- 
quattrocento circa; e si dispongono su 
doppia linea, ai lati «el corteo, formando 
un doppio nastro di fuoco, L'aria, per 
quelle faci, ha tremolii strani; come 
dietro un velo appaiono la grandiosa 
coroti dei’ lavoratori. ndinesi- che gi- 
ganteggia in mozzo atta moltitudine, 
ed i carri nascosti sotto le corone e 
più lontano il gonfalone artistico della 
Società Operaia: più lentano ancora, 
in fondo alla via, la bandiera della 
Lega XX Settembre, il tabaro della So- 
cietà di Ginnastira... 

Finalmente, il corteo può incammi- 
narsi. 

Precede la banda musicale del 17.0 
fanteria in silenzio, perchè le fu- 
nebri armenie non si ripercuotano nel 
cune dei desolati congiunti, piangenti 
nella casa omai deserta del loro ama - 
tissimo... Vengono poi gli orfanelli del- 
Y Istituto Tomadini; alcune carone 
portate a mano: da fanciullette bian- 
covestite, quella delle famiglie Jogna 
e Cucchini; poi quella del personale 
della tramvia a vapare; quella dei fra- 
telli Volpe; quella dei lavoratori udi- 
nesì, portata . da: sette giovani operai, 
seguita da uno stuolo di lavoratori, 
fra cui vedemmo î consiglieri comunali 
Bosetti, d’ @dorico e Pignat promotori 
della sotteserizione. 

Segue un picchetto armato di fanteria. 

Alue corone portate a mano; bellis- 
sima quella degli abia.ti di Poscolle, 
seguita da taluni fra essi; della So- 
cietà Operaia al suo medico, portata 
da aluoni della Scuola serale d'Arti e 
Mestieri. 

Segue una squadra di allievi del Col- 
legio militarizzato Aristide Gabe!l:. 

La Croce, 

Due sacerdoti : il parroco ed il cap- 
pellano di S. Nicolù. 

Il carro con la salma, Poria le se- 
guenti corone : dietro, de «ha moglie 
all'adorato Carlo » ; appese ai lati: de 
«La tua desolata mamma »; della co- 
gnata; della zia Anna; delle cugine 
Maria; dei suoceri Tomuselli ; di « E- 
lisa af suo amato Uarlo » ; delle cugine 
Maria Calzutti e Maria De Viduis. — 
Sulla bara posano le insegne di tenente. 

Ai lati del carro, incedono : a destra, 
il presidente della Società operaia si- 
gnor Antonio Cossio, il dott, cav, ufl. 
Fabio Celotti e il presidente dell’ O- 
spitale Generale comm. Sante Giaco- 
melli ; a sinistra, il maggiore medico 
dott. Miceli; il direttore dell’ Ospitale 
dott. Papinio Pennato; il deputato di 
Udine on. Girardini. . 

Seguono alcuni parenti : lo zio, comm. 
Fabris prefetto di Ravenna; i cugini 
Corradini, Michelleni, dett. Luigi Brai- 
da; il suocero sig. Tomaselli ed altri. 

Poi, la corona — portsta a mano — 
delle levatrici signore Capellari e Guar- 
diero, dietro cui procede jungo stuolo 
di signore nerovestite ; poi, gli ufficiali 
del regio esercito in attività di servi- 
zio e moltissimi ufficiali di comple- 
mento: alla testa degli ufficiali sta il 
colonnello civ. R-manelli con a lato 
i maggiori signori lina e Cavoretti. _ 

Poi, la corona — portata da due in 
fermieri dell’ ospitale — del corpo sa- 
nitario cittadino, dietro alla quale ven- 
fano numerosi medici della città e della 

rovincie. 

La corona degli operai delle Ferriere. 
L’ artistico confalone della Società ope- 
raia portata dai signor Ugo Zilli e se- 
guita da lunga schiere di soci, 

Infine, i vessilli — seguiti da nume- 
rosi soci, — della Lega XX settembre 
e della Società di Ginnastica. 

Più migliaia parteciparuno a queste 
solennissimne onoranze. Per dare un'idea 
della straordinaria loro imponenza, di- 
remo solo che mentre carro col feretro 
+— veniva esso alla metà circa del corteo 
— si trovava presso al ponte di via 
Poscolle, ancora in seguito dei cittadini 
si allungava fin quasi alla porta della 
citià, ancora lontan lontano fin laggiù, 
si vedevano gli ultimi ceri accesi... 














Le esequie. 

La salma fu fatta sostare, per di- 
sposizione sanitaria, sul piazzale di 
fronie alla Chiesa 

Quivi i sacerdoti intona. «no le pieci 
di rito. E rispondeva commi sso il po- 
polo che giemiva il tempio, È dall'alto 
dell'organo si, diflamdevano armonie 
piene di tristezza, che giungevano sul 
piazzale flebilmente, come un eco di 
lumenti; 

fl parroco dun Giuseppe Silvestro disse 
beite parole in «login dell’ estinto — 
che il rimpianto e le lagrime di tutto 
un popolo accompagnavano all'ultima 
dimora... - 


I DISCORSI 
snl piazzale fuori di Porta Venezia. 

















Ricompostosi if corteo, si avvio len- 
tamente verso il Camposanto — sofler- 
mand si sul piazzale di Porta Venezia 
per dare un saluto alla s:lma. 

Parole del dott. Celotti. 
La folla si raccoglie silenziosa. in- 








torno al funebre carro. 
avanza primo il cav. uff. dott, 
Fabio Celoiti. — tuasi sessantenne — 








egli cominciò — e avvezzo giù da 
hinghi anni a guardare per me con 
indillerenza e direi quasi en animo 
sereno Ja morte, ho la v. ce che trema 
per commozione davanti a questa bara 


‘ 





-. davanti alla bara. del dott. Carlo 
Mucelli — fiore reciso nel suo pieno 
vigore. Di lui, potrebbe, dovrebbe dir 
molto, a limgo: delle sue virtù di 
mente e di cuore, della sua grande 
hontà. La più dolci memorie gli fanno 
ressa Împetuosa e vorrebbero prorom- 
pere in parole calde Inmegginnti il 
troppo breve decorso ilell'estinto aftra 
verso alla vita; e tentano esplodere, 
ma trovano ribelle la mente a conce- 
pire quelie parole, ma frovano incapace 
il tubbro a profferirle tanto egli 
sentesi vinto dalla pietà dinanzi a così 
inaspettato, immaturo lutto. 

E di tale impotenza non si ramma- 
rica. Quando tutto un popolo reverente 
attesta di quelle virtù con l'imponente 
dimostrazione alla quale assistiamo 
commessi; che può aggiungervi la pu- 
rola di un singolo ? Quale più eloquente 
testimonianza portarne, che più valga 
del cordoglio che sulla città incombe, 
dal momento primo in ci si dilluse 
ìl ferale annunzio ?... 

Bon può il filosofo, col freddo sog- 
ghigno del calcolo, affermare che il 
tnorire in giovane età gli è .un fuggire 
ai disinganni e ai dolori della vita; ma 
il filosofo, dal freddo sogghigno se avrà 
fors’ anco ragione — dimentica però 
una cosa nel calcolo suo: dimentica i 
sentimenti, gli afletti, ii cuore. 

I disinganni !... A irenta anni, se ne 
parla, ma non si sanno: spenta non è 
per anco ogni luce sull’ orizzonte della 
vita nostra, e la morte è unn schianto, 
a trent'anni, Sopratutto, è uno schianto 
quando, come il dott. Carlo Mucelli, si 
è appena delibata lora soave della 
riuscita, dopo una lunga preparazione 
composta di sacrilizi îinenarrabili, di 
ansie febbrili: sacrifizi ed ansi» clie il 
mondo spesso ignora o finge ignorare 
incontrati e sopportati col dibbin che 
fosse saranno sempre ignorati... E la 
morte, come un i Pappa 
proprio allora che di quei sacr edi 
quelle ansie stavamo raccogliendo il 
premio!... . 

Perchè Carìo Mucelli improvvisa- 
inente fu strappato da morte in quel 
inomento radioso della sua esistenza ; 
ed egli non poteva che sentire forie e 
imporioso il desiderio di vivere, di af- 
fermare sempre più la nobiltà e gene- 
rosità.del suo cuore, la elevatezza della 
sua mente — egli, educato sull'esempio 
del padre, di cui resta sempre cara 
fa noi la memoria, alla scuola severa 
del dovere, al culto operaso della fa- 
miglia, alla attività benefica del citta- 
dino buono e schiettamente amatore 
della sua Patria. 

Sin da fanciullo egli fu dolce con- 
forto e luminosa speranza della sua 
famigl:a; uomo, fu cittadino integerri- 
mo; professionista, benchè giuvane, fra 
i distinti ed eletti, così che godeva la 
stima e l’ affetto di tutta la cittadinanza 
edi colleghi altamente lo apprezzavano, 
Egli ebbe l'affetto sincero di tutti gli 
ammalati, egli che mite era ed affabile 
e dolce con tutti, egli che tutti ac- 
coglieva a tutti si presentava con 
quell’amorevole sorriso di bontà che 
semnre gli sfiorava le labbra... È 

Oh quel sorriso egli lo vide pochi 
giorni prima della sua morte! Pareva 
come volesse mandargli un bacio : forse, 
Ja sua presenza gli fu di conforto, in 
quei momenti dolorosi, ed il povero e- 
stinto col suo dolce sorriso ne lo rin- 
graziava ; certo, egli quel sorriso non 
dimentichrà inai, Lo ha dinanzi agli 
occhi, e ln strazio dell’animo gli ac- 
cresce così che la parola gli si tronca 
sul labbro: onde cessa dal dire, depo- 
nendo sulla cassa di Carlo Mucelli un 
fiore in nome di tutti i colleghi, 


Parole del signor Antonio Gossio. 

Il vice-presidente della Società operia signor 
Antonio Cossio dice: % 

È a me, 0 dott. CARLO MUCELLI, che torca 
di darti l'estremo vale in nome della Società 
operaia generale di mutuo soccorso di Udine, 
della quale tu fostì, per più di cinque anni, il 
prediletto e distinto medico. 
































Chi avrebbe mai supposto, una dozzina di . 


giorni fa, che tutta ia Tua Udine, che tutti i 
soci dell'Operaia avessero da essere qui rac- 
colli per darti l'estremo, ultimo saluto ?! 

Dive delie Tue rare doti, dire dell' all 
interessamento che prendevi per. accorre 
letto del dolore, sollevare il morale dei 
nostri soci ammalati, è inotile, perchè univer- 
salmente noto. Non vi è nn socio dell'Operaia, 
non vi è un solo cittadino che non rimpianga 
fa Tua immatura dipartita. a 

Tu, che fosti sempre modesto, portavi la 
Tua dolce parola e il tuo caro conforto tanto 
al capezzale del ricco quanto a quello del po- 
vero... e giaci ora freddo, cadavere, vittima 
del dovere Î 

Nella Società operaia, o dol. CARLO MU- 
CELLI, lasci un vuoto che difficilmente potrà 
essere riempito. 

A Te, o LARLO, che amavi tanto la nostra 
Associazione, e che di pari amore 1 
mato, lascia che io deponga utr lio pome 
di essa sulla Tua fossa immaturamente dischiusa, 
e Ti dica che ta fun memoria, rimarrà in noi 
incancellabile. Addio ! 


Parole del Consigliere comunale sig. Luigi Pignat 
Brevi parole — così dice poscia il Consigliere 
comunale operaio Enigi Pignat, — brevi pa 
role, perche :l dolore che spira da tutti i volti, 
l'afilizione di tutti i cuori rendono inutili + 
TSI, * 
parole a nome «degli operai di Udine, 
che vedono in CARLO MUCELLE l’apostolo ge- 
neroso, il medico solerte e intelligente, Ja vit- 
tima del dovere. 
Fd essi, che l'ebbero al loro capezzale nei 
giorni dolorosi del male e dello sconforto, essi 
che lo videro accorrere premuroso e nonci- 









































“mai sempre ci fu fargo di a 


rante del piernolò per alleviare. i mali alteni, | 
essi orà si adanano intorno a questa bara, € 
dal loro cuore esce spontante il grido: Pace,, 
pace i CARLO MUCELLI, il medico degli operni ! 
È bene onorare i.grandi, è hello profondere | 
it plauso a chi illustra da patria — ma è più ; 
hello © più giusto venerare le vittime più mo- 
deste, le vittime del dovere, che cadono egni 
giorno sul cammino della vita. 

E mentre il mondo è irepidante per 
la sorte di un grande vegliardo che altamente 
onora l' tali nostra Udine si raccoglie si- 
lenziosa e commossa intorno alla bara del gio- 
vane medico, che nella sua breve carriera rae- 
colse tante simpatie e tanto afletto, E il 
del popolo ne accompagna il cadavei 
tima dimora; mentre in tutti si ripercuote la 
triste parola — più non lo vedremo! 

No, non ti vedremo più, soccorritore huono 
© pietoso dei nostri mali, non-ti vedremo più, 
assiduo e valente al letto dei povero. Ma il tuo 
ricordo vivrà sempre nell'anima del popolo, 
che non scorda mai chi gli fece del bene. 


Parole del sig. Luigi De Agostini 
Console del Tourig-Glub. 















































essa è oggi 

Tutta Udine, lo si può dire altamente, piange 
l'immatura morte del Dott. CARLO MUCELLI. 

Egli nel fior degli anni aveva già raggiunta 
così nobife aureola, che il suo avvenire si pre- 
sentava splendido. 

Buono, amabile con tatti, tanto col rieco che 
col povero, i sudi tratti erano sempre uguali; 
tlove conosceva i hisogni dell'ammalato, non 
abbadava ad accorrere più volte al Sao capez- 
zale giorno e notte; chi non può sentire quanto 
strazio la morte di questo buon dottore ha la- 
sciato ? 

Lo dica l’accorrere della popolazione di Udine 
alla sua casa per chiedere con sia con cui 
si chiede di un caro congiunto, notizie ugl corso 
della sua breve malattia, lo dicano le lagrime 
che a molti si vedevano a cadere quando le 
notizie erano gravi, disperate; lo i rim- 
pianti che alla morte sorsero così netta e 

















orribile stra 
nome della Sezione Udinese 
mando l'estremo saluto, 
La tua buona memori: 
nel nostro cuore. 
Vale, o Dott. CARLO! 


Un saluto în nome degli ufficiali, 


i 1) capitano signor Marcoîti si avanza e così 
dice: 

Mi sieno permesse poche parole: esse vogliono 
essere un omaggio di amicizia; un dovetoso tri- 
huto verso una buona e distinta famiglia, senza 
pari buona e distinta! 

Pochi anni or sono mi è avvenuto di accom- 
pagnare all'ultima dimora il giovanissimo ca- 
pitano Mucelli, appena uscito dalla scuola di 
guerra; mi trovo oggi davanti alla salma det 
fratello CARLO, ini pure giovanissimo, lui pure 
additato ma ‘più det primo degno di sua ‘fami- 
glia, giacchè questi e rimasto vittima di un 
dovere altamente :sentito in vantaggio dell’u- 
manità: che è il dovere per eccellenza. 

Oh! mio buon CARLO, di qual ricco corredo 
di qualità non era mai ricolma l'anima tna! 

Avevi acquisito dalla nascita t'idea del do- 
vere; dalla natura aspetto c forme giovanili e 
simpatiche, buona l'anima, eri paziente, allegro, 
innamorato dei colleghi e della scienza nobi- 
lissima tua, disinteressato tanto che oggi tu giaci 
vittima dei tuo generoso disinteresse ! 

Tu muori CARLO; ma tu anche scolpisci a 
caratteri d'oro sulla tua pietra duc grandi pa- 
role Cuore ed arte, avendo tu saputo aggiun- 
gere di tuo, nell’applicazione pratica della scienza, 
un modo tale per acquistarti l'ammalato che 
nessun libro insegna! 

Ciò è sovrumanamente bell 

Sovra ogni dire però fu a 
nosciuta i annegazione eroica de’ tuoi 
colleghi per saivarti 






del Touring, io 








sari sempre scolpita 

























valenti 
sovra, ogni dive però, e 
pietoso, e confortante per ‘a lamiglia che tu 
fasci, è stata questa reciprocanza di affetti che 
in specie i tuoi colleghi ti restiluirono cd è 
questo plebiscito di amore che ti ritorna la 
Società operaia in corpo qui presente con la 








sua bandiera! 

Lo ricordera certo la fi lia, lo ricorderemo 
pur noi militari, noi pure colteghi tuoi! 

Giacche tu o Carlo, non solo nella tua car- 
riera civile, ma anche in quella di soldato hai 
saputo farti affermare e di uere, Qui io ri- 
cordo che riuscisti Lerzo supra 200 concorrenti 
del tuo corso alla Scuola di sanita militare di 
Firenze, qui ricordo che raggiungesti le spalline 
a neppure 26 ansi, che fosti ultimamente pro- 
mosso a tenente medico di complemento, ma 
quelio che io più rammento di te, furono le due 
parole, 0 CAIILO, allorche chiamato in grande 
uniforme a presentarti, Jasti quasi non com- 
piuta una cura presso una povera ammalala e 
telto atirettato giungesti a tempo ad al- 
finearti con gf? altri ulficiati, salutandonti mili- 
tarmente e ndomi: £ecomi qui! 

Due parole sole © tutto militari, perchè im- 
plicanti l'idea del dovere anch'esse e quindi 
rispondenti completamente a quelle di «Cuore 
cu Arte» che tu come medico civile lasciasti 
incise morendo, È 

Ed ora a nome degli ufficiali ti restituisco il 
saluto, piena l’anima di ammirazione e di cor- 
doglio | Lei i 

Che quest'onda di voci e di lacrime che ti 
accompagna: CARLO Lassil, dolce ricada e pu- 
rilicata a salutare conforto della pia e sotfe- 
rente moglie La e dei tuoi buoni fratello e so- 
rella oggi tanto impauriti per la grave respon» 
sabilità che sù loro incombe verso la muta per 
il dolore, verso l'ottima madre tua! 


Parole del signor Sehastianutti Angeto, 

Il direttore del Comitato Sanitario della So- 
cietà operaia, così dice; 

interprete del sentimento di dolore, a nome 
del Comitato Sauitario della Società Operaia, 
porgo l'ultimo saluto di alfetto alla salma dei 
beneanato medico doîtor CARLO MUCELLI che 
e i io lorquando 
necessitava per il regolare di gno delle 
mansioni inerenti al Comilato stesso. F suoi 
medi affabili, Ja sua premurosa attività, fa he- 
nevola famigliarita cu s'intratteneva scco noi, 
resteranno perennemente indelebili nella me- 
moria e nel cuore. |‘ x 


Vale, o anima benedelta, 





































































ricco di affetti 
in pochi anni di esercizio professionale, il dottor 
CARLO MUCELLI si i 
tutti gli operai alle sue cure aflidati, e fu de- 
siderato medico delle più distinte. famiglie: U- 





I figliak 
ed io di confidentissimo affetto lo contraccambiai 
cordialmente sempre. Unico fra i miei cinquanta 

assistenti d'Ospitale, Egli fu da me sempre trat- 

tato del fu/... Era diventato un uomo rispei 
bile, un medico colto, huono e prudénte, senz: 
cessare di essere un caro figliuolo. 









la Tua laudabile vita e la Tua tanto depl 
morte. 


Corrado Angelini, porge anch'egli un saluto al 
dott. Mucelli. È 


ad un bisogno del cuore, 


Egli aveva un ingegno distinto, ma più di tutto 
un animo straordinari; 

con sacrifici 
era dato all'esercizio medico con raro entusia- 
smo. Mai stanco di lavorare, egli era sempre, 
pronto dovun 
sua venisse 





lezza. Favprito anche dalla iortuna, egli era 
divenuto in pochi anni it medico, anzi I amico 
di motti, Ed il pietoso pellegri Î 
giorni a casa sua e questo imponente concorso 
di cittadini sono prova non dubbia della grande 
simpatia cl 
nostre 
in lante e tante 
morte inimatara 
nati, rimarrà indimenticabile questo lutto. 











sventurata famiglia, a quell’angelo di sposa 
por N 
di compianto. 


di porgere l'estremo vale il dott. Papi- 
nio' Pennato, direttore del ‘nostro Ospi- 
‘tale, 


operosa, per il tuo sorriso affabile, per 
le molte lagrime che asciugasti ed i 
molti dolori che bai confurtato — così 
press a poco egli dice — tutti, o Carlo, 
ti volevano beno; e in prova del bene 
loro, te affettuosamente chiamavano, co 
me uno di loro famiglia, Carletto. Tu 
fosti buono: e la tua bontà er 
riconosciuto, Te il popolo amava come 
un consolatore instancabile; e il’ con- 
corso di tulta ]a cittadinanza ai tuoi 
funebri n° è la riprova. Ye noi che ti 
fummo colleghi, e più che colleghi, a- 
mici, noi tutti amuvamo. A Te viene 
dal cuore, oggi che ti piangiamo es- 
tiuto, it nostro saluto più affettuoso, il 
nostro ultimo bacio. i 


AI Camposanto. 


‘ Compiuto così. îl mesto uificio; il 
corteo si ric-mpone e lentamente si 
avvia al Cimitero, Moltissimi accompa- 
gnano la salma fin là: per mollo che 
intto ne è popolato l'ampio viale che 
vi adduce, dalla porta dei Camposanto 
al piazzale di Porta. Venezia. 

La banda militare intona fimebri 
marcie Alla porta di ingresso, fa spal- 
liera e suona lamentosamente, Nell' in 
terno, il piechetto armato è disposto 
sur un dei dati ; ii piechetto di allevi 
del Collegio Gabelli, più in Jà. 

Durante ib tragitto, il popolo si as- 
siepa lungo il viale. Molte donne, ol 
passaggio del feretrò, s'inginocchiano, 
e pregano e piangono, Molti si affol- 
lano sulla ghiaia qua e lù ammontie- 
chiata, in vicinanza del Cimitero. Uno 
«li tra la folla, vinto dalla commozione, 
sviene : el è soccorso, 





Quando Ja bara è levata dal carro e 
trasportata nell'inferno, fra la com- 
mozione generale, i soldati e gli allievi 
del Gabelli presentano le armi. * 

Entrando nei vecchio Cimitero, si 
vede di fronte, sulle gradinate che ad. 
ducono ai tumuli — di destra, per chi 
entra dal portone principale, più cen- 
linaia di persone, asprttanti si vedono 
a caposcoperto. 

Il tumulo è aperto, 

N feretro è posto accanto alla tomba. 

I sacerdoti rinnovano le loco pre- 
ghiere. 

Poi, 
dott. « 
nuneia 
into. 


Parole del prof. cav. uff. Fernando Franzolini, 


Povero CARLO! — così dice il prof. Franzo- 
lini. — Tu, morendo, non avresti potuto proprio 
dire come il filosofo Romano: cursum consu- 
maci, u0; sibbene: vita mea mihi avulsa esto!... 
Morire a 33 anni!... dover cedere alle 
della vita neli' acme, nel fervore di 
vita sana e proficua ; morire nel primo trallo 
di traiettoria della curva ascendente di una 
brillante carriera professionale... è hen trislo 
il morire !... per chi ama la: vita, 

Ed Il povero dott. CARLO MUCELLI a tale 
lagrimoso fato soggiacque. 
Tale fato Ei non meritava davvero !... ma 
non conosce convenienze, non rispetla giusti a, 
non si piega a ragioni il fato umano! 

Buono, intelligente, gioviale, gentile, Jeale, 
‘a e scrupoloso dei suoi doveri, 




















tra il sileuzio degli astanti, il 
v.ulf. Fernando Franzolini pro- 
un affeituoso, commovente sa- 

















procurò le simpatie di 


dinesi, 


povero padre, il Primario D.r Michele, che ebbi 


il dolore di salutare anche quello a! suo di- 
scendere nella tomlia; i 
bambino, e lo chbi, pi 
avrei mai fatto il brutto sogno di accompagnarlo 
quest'oggi qui!... Sunt lacrime rerum! 


ché conobbi ‘CARLO 
tardi, discepolo, non 


CARLO professava per me una affezione quasi 
mi chiamava « Sior mestri », ...... 






Povero CARLO! Sarà indelebile nel mio cuore 


Parla il dott. Angelini. 


L'amico, il fratello del povero estinto, il dott, 


Poche parole — egli dice — per rispondere 
Noi tut conoscevamo CARLO MUCELLI. 


iariamente buono. Superate 
le diflicoltà degli studi, egli si 


» eda qualunque ora l'opera 
hiesta. Per lui erano egual la 

del ricco e quella del povero: per en- 
bi aveva ‘eguale sorriso, eguale amtorevo- 








naggio di questi 


veva saputo caltivarsi nella 
città. Terribile lu 10 schianto prodotto 
miglie dalla notizia della sua 
i i, colleghi attezio- 


alla 


Addio, oltimo amico! A te sia paci 


conforlo questa generale dimostrazione 


Parla il dott. Pennato. 


Da ultimo, compie il mesto ufticio 


Per la intemeratà benefica tua vita 


da tutti 


















fo che fui collega ed amico sincero di Suo 























































































didio, Carletto L.. 






De-Profundia:clamavi Te Domine... — 
intuonano i ; sacerdoti; e ripe. 1] 
popolo, Poi, quand la prece è finita, 
1l feretro è caliito nel tumulo accanto 
si congiunti (8 tumu!o delli famiglia 
Corradini-Monaco). 



























Siren un migliaio di persone si fir- 
marono, jeri, n segno di comparteci- 
pazione 








tutto «ella famiglia, mentre 
si aspetinva ta formazione del corteo, 

Nurierosissimi telegrammi — da col- 
leghi e condiséepoli, da parenti ed 
amici, — pervennero alla madre, alla 
vedova, ai fratelli ai congiunti, ai col- 
leghi. ° 

Il nostro Sindico, Senatore Di Pram- 
pero, così telegrafò da Roma: 

« Dolentissimo triste comunicazione 
«mi mnisco loro pianto ed a quello 
«della città tutta. » 











Cume dicemmo sabato, il «ott. Carlo 
Mucelli era nato ‘nei 1867. Si laureò” 
nel 1802, Fu ufficiale di complemento 
u Udine, Poi, assistente nell' Ospitale; 
medico della Società operaia dal 1895. 













Alle onoranze partecipò anche il Con- 
sarzio filarmonico, la cui orchestra, 
durante là cerimonia religiosa, esegui 
un’ elegia di Schubert, diretta dal Mae- 
stro Verza, 

— Notiamo anche ia rappresentanza 
della f derazione fra i ltografi udinesi, 
della quale il Rimpisnto era medico. 

MRAZ 

Ringrazianierito, < ( .i 
La desolata fam'glia, Mucelli éd i 
congiunti, commossi dallo slancio di 
generosa pietà manifestata. da tutta la 
popolazkne udinese, dalle. rappresen- 
tanze cittadine, militari ed operaie nella 
luttuosissima circostanza della «perdita. 
del loro amatissimo Carlo, porgeno a 
tutti le attestazioni della più profonda 
riconose#izà, 

Al Prof, Penvato, ai Dottori Angelini 
ed Ugo Chiaruttini; ai colleghi: tutti 
che con fraterno amore hanno. lottato 
per strappare alla morle la preziosa 
esistenza, agli amici che hanno .com- 
memorato il caro Éstinto, un grazie 
dal più profondo del cuore e l’'espres- 
sione della più sentita gratitudine. 





























































Per un’ occupazione, 

Cinquantenne, civile, conosce tedesco, 
pratico agricoltura, occuperebbesi ‘an- 
che precariamente. Offerte per fine cor- ‘ 
rente ac. V. 11 fermo. posta Spilim- . 
bergo. SO, SR 























petiant. 
a degli A 






questo convento .di 
gel, domani abbandi 
Istabilirsi, a quanto 
del Piemonte. 1 PTEGANI Mat 
— Il locale. del. nuovo. cotonificio 
Stroili e Campagni non verrà-eretto 
nelfo spazio già designatovi; a levante 
della ferrovia, e precisamente nella 
Spianata a mezzo . giorno: dell’ Albergo 
Pecool; sibbene nei campi attigui alla 
Stazione situati verso ponente. Ilavori 
d’impianto cominceranno al più presto. 


Cronaca Cittadina 


La morte di Verdi. 


+ La ferale notizia della morte del glo- 
rioso maestro produsse anche nella no- 
stra Udine un senso di indicibile com- 
mozione, 

La patria nostra è orbato ‘del suo 
gran genio musicale, che pur troppo 
non lascia nè eredi nè successori, 

Avuta la partecipazione telgrafica 
della morte dal Sindaco di Milano, il 
nostro sindaco rispose col ‘seguente: 


Sindaco “ 


































































Milano. 

« Udine si associa al lutto di Milano 
«che è lutto nazionale per la scoms 
« parsa del Gran Genio purissima gloria 
italiana ammirazione del mondo civile. 


Per il Sindaco 
Giacomelli. » 


u Circolo che s°’ intitola del nome 
«dell'autore sublime del « Rigoletto » 
partecipa di aver trasportata la festina 
da batto che doveva darsi nella setti- 
mana a mercoledì 6 febbraio, 

Ul cambio, 

Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagginento di dazi doganali è fissato 
pur il giorno 28 genunio a i. 105.22, 

Ù prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dogane nella settimana dal 26 
geun. al 2 febb, per daziati non sup. 
a lire 100 pagabili in Biglietti è fissato 
in lire 105.55, x ni 

Corso delle monete. 


Ausuta Cor. Lo Gefmania 129.80 
ornania 3 Napoleoni 21:45 
Sterl, inglesi 2645 a : 




























































We 
Premiata farmacia Ponci -- Venezia 
Buee, 6. Quererigo & €. 








PRIVENITE - CURATE - GUARITI 
TOSSi « CATARRI « INFLUENZA 


coll use del nolo Catramyden Querengo 
Acqua speciale di Catrame d'isliltala - con - 
Composta e di sapore GRADEVOLE 
Premiata con Medaglia d’oro - Esposizione d'Igiene 


PADOVA 1900 


Cura economica razionale, preferita. 


Splendidi attestati medici, 
Fra i balsami, ii migliore perchè tolleratissimo 
e prontamente assimilabile dall arganisuio : 


Una Beittiglia (sani 700) Lire UNA. 
Deposito - Farmacia Commessatti - 


trata 





Udine 


ACELTICON fette timo conto ta) 


i sittlide sia recanta 0 vecchia, Flacone grande 
si L. 10. Flacone piscolo L. 


DEPURATIVO pito por sicostratro | 


l'organismo impoverito dalla malaitia è depu- 
rarlo da ogni avanzo di essa. Flacone L. 3. 


ASCPSO tici 





gica per 


ERE 


POLE 
RERNAE 





romei, 9, — Vendita in tulte }e farmacie. 
NB. L'unione dei rimedi untisifilitici 6 Antive- 
i chi sequardiani, è la più ingegrosa 
evapuetica. La cura con questo metodo 
efficace e In meglio tollerata. — €4ie- 3 

con cartolina doppia al 1).r Moretti via Torino 

21 — Milano — il modulo per la diagnosi e cura. 





ta 





Ro 
rin 








Deposito per Udine farmacia Augusto Bosero. 


MERE EINE AL DIVA N ATI VI RE EMO INS 


LE RINOMAT 


Pastiglie Angeliche 


Balsamiche Pettorali del PADRE ANGELICO 
la cui vendita nell’anno 1899 ha raggiunto il Milione 


vengono consigliate dalle primarie celebrità mediche nelle tossi le più o- 
stinate, nei catarri, nell''influenza, ecc. 

Rimedio il più efticace ed il più a buon mercato vendendosi nelle primarie 
farmacie a L. 0,23 il sacchetto piccolo e LL. 0,50 il sacchetto grande e 
sciolte 2 Pastiglie ogni 5 Centesimi. 

Premiato con Medaglia d’ ero all’ Esposizione d° Igiene a Napoli 1900 


LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO 
IPERBIOTINA MALESCI 


La sola ottenuta col metodo Brown Sequard di Parigi. Ainvigorisce e pro- 
lunga la vita, dà forza e salute. — Suc o mondiale. — Consulti e opuscoli 
gratis, — Diflidare delle sleali contraflazioni e imitazioni. 

Stabilimento Chimico D.r- Malesci, Firenze. 
Successo Mondiale — Si verde nelle primarie farmacie — Suecesso mondiale 


























Nelle malattie della Gola, dei Bronchi, 
dei Polmon' e della Vescica, 
si ricorra all'uso delle pillole di 


CATRAMINA 


BERTELLI 


le quali hanno una potenza medicinale e antisettica 
superiore a qualsiasi altro preparato di qualaaque natura e composizione 
che venga indicato come preventivo e curativo contro 


i INFLUENZA 
| TOSSI e CATARRI 


-___——_tf+ © 9e-ge 


Le piÙtole di UatraminagBerieli vondunsi ja fatte fo prinepali Farmacie ill monile. 
Scatole da L. 2,50 e di L. 1,50. 


Proprietaria la Società A. BERTELLI e C., Milano, via l’aolo Frisi, 20, 





20 anni di successo mondiale. 


Per acquisti di presenza, rivolgersi alla MOSTRA CAMPIONARIA BERTELLI 
MILANO - ollagono Galleria Vitt. Lim. - MILANO 





La Patria del Friuli, è il giornale più diffuso 
della Provinci I 


















dall'estero, al ricevono esclusivamente, per Îl nostro Giornale. presso l'uffieto pri 


E INSERZIONI MILANO Via S. Paolo, 11 — Roma Vin di Pietra 91 — Genova Plazza Fontane 


le celebri 


Premiata colle più alte onorificenze a tutte le Esposizioni ove concorse. 








cia ina 





Specchi e specel 
Terraglie fine e còr 


DEPOSITO TAPPETI CORSIE e NETTAPIEDI di COCCO 








vetto, Via Grazzano, N. 91. 














Iunet t î 
Marase — PARIGL14 Rue Pi 





ate di pnbbilcità A, MANZONI e €,” 
rlonnot, 











INSERZIONI 
ORARIO FERROVIARIO 









Contro lè Pesst e le affezioni bronebiali «di varia indole e natura, usate 


cn e 



























STIGLIE MARCHESINI 
Î { xt IMI al adifa IN PARTENZE ARIUVI f PARTENZE ARRIVI 
o oltre 25 ami d'ottimo successa e viltoriosi ovuli contra Da Udine A Venezia Da Venezia | * A.Udize 
ari e speculatori, nonchè cert Hiodl'insigni Clinici 0. 440 #57 lb. 445 7.43 
Cent. GO la Scatola in tutta Italin. (po 11.62 “FO. b.l0 10.07 
cei te " D. 1149 JO 10,46 15.26 
Con (CV. P, di Cent. 70 si riceve una Scatola e con una di L. 50 DE o is.io XD. 14.10 AZ ci 
3 e gie È di 1 3 1771 fa o, È 1 £ 
se m'hanno 10 indirizzandola a GIUSEPPE BELLUZZI, farmacia Via i o dr DI ne 









Hoc“ NI 
[f;Pa Udine A Pontebba{Da Pontebba A Udiae 
O. 6a 8h O. 6.10 Gea 





Repubblicana 12 Bologna. 
qrafis Opuscolo ai richiedenti. 
sete 










































Farmacie: Comelli - Commessatti - Girolami. DO 758 osa |D. 9.28. 41.05 
: 5; ma i i _ 0. 10,35 1339 LO, 14.39 17.06 
= E ASS | 1. 210 ig.i0 |o. 1655 19.401 
7 si O. 17.36 20.46 D. 18,39 20.05 
PRE nes rici citt 
iLecfani e ? Da Udine A Trieste [Pa Trieste A Udine 
-unazzi & Fanciera. ji; sii 4 
ti 1 7 _ D. i M. 9. 12,55 
7 a Ti Pnp sal f 1512 045 ED. 17.3 ra 
sa i di : 3; x 
UDINE - Via Savorgiiana N. 5 - UDINESO US 22 0T 
—iegizioti aaa Do Casarsa Da Spilimb. A Casarsa 
GRANDE ASSORTIMENTO Ò. 9.1 di 8.45 
Him 
48.40, 






Vini e liquori Esteri e Nazionali 











elisa o et ; ; . A Casarsa 
Specialità in Vini da pasto DUE 845 
con servizio a domicilio. 16.16 JO. 13.21 14.06: 
19.20 FO. 20.18... .,,20.50 





n tri iti 
Lidiae 8, Giorgio Venezia , Venezia S: Giorgio Udine: 


è 
Bottiglieria per la vendita al minuto 
M. 7.35 D. 8.35 sta 7.2 Mi 81579. 


N. di (Angolo Via Lionello } 
5 (Vicino al Duomo) 
2 (Casa Coccolo ) 








Via Cavour 
» Posta » 
» Palladio » 








M/ 13/16 M. 1435 18,30f 34.10.20 M. 14.14 16. 
M. 20,24 21,18 































4 PE a Da Udine A Cividale Da civibife ‘A Udid 
MAGAZZINO — DEPOSITO fa dn 
con vendita all'ingrosso, Suburbio Aquiteja, rimpetto alla Stazione ferroviaria- Mo ito iù Hi. s 1300” 
- . M. 16,05 > 16.37 [aM. 17.4 ATA 
Elixîr Flora Friulana Mi 21.84 2.50, |M =, 


i Triosté 8. Giorgio Udine | 
M. 7.35 D. 8.35 IO. 6.20 M. 8.29 10.12: 
M. 13.16 O. 14. 1ò 19.45 +12 30 M. 14,30. 16.05: 
M.17.56 D 15.57 22.158 D, 17.30 A 19,04 21,23. 

È SOTTESA RT VT e 


I Udiuo 8. Givrgio Trieste 





CORDIALE POTENTE, T'ONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 
Specialità di propria fabbricazione 









Vendesi bottiglie originali da L. 5, 2.25, 0.50. 


PORIDANINIL TP: 








TOSSI - TOSSI - TOSSÌ . 
Raucedìini - Rattredori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di voce ‘ecc. 


PASTIGLIE ALLA CODRINA DEL DOTT. BEGHBA 


Da non confondersi con le numerose contraffazioni molle’ volle’ 


dannose alla salute. ° 

Ugni pastiglia contiene un terzo di cenligrammo di Codeina ; i mediciquin di 
possouo udattare La dose all'eta è carattere fisico dol malato. Normatmente, ni. 
ireudono nelle quantità di 10 o 12 al giorno, " i 


Scatola grande L. £.50 cad. — Scatola piccola L. 1 cid, 
Milfoni di scatole vend. in 32 anni di consumo in tuttelo parti del mondo .Î 


DIFFIDA 


La Ditta A. Manzoni e C., unica conces- 
sionaria delle dotte l’astiglie si riserva di agire 
‘in giudizio contro i contrallatori, e, a garanzia del 
pubblico, applica la sua firma sulla fascietta e sul- 
1 istruzione, avvertendo gli acquirenti di respinger 4 
ie scatole che ne sono prive. 





Dal 1 novembre 1893 le scatole portano esternamente auchella nostra marca depositata. 


Deposito generale per l’Italia A. MANZONI e C., chimici farmacisti in Milano, via S. Paolo 11 Roma via 


di Pietra, 91, ed in tutte le primarié farmacie d' Italia, Uriente e America. 


Si spediscono ovunque contro assegno 0 verso rimessa di vagiia postale con l'aggiunta di centesimi 25 per 


I’ affrancazione. 


lu Udine: Comelli, Commessatti, Fabris, P. Miani, Beltrame, Donda, Farmacisti, Minisini negoziante. 


{LA STAGIONE 
LA SAISON 


IL FIGURINO DEI BAMBINI 


LA STAGIONE e LA SAISON sono ambedue 
eguali por formato, por carta, par il testo è 
gli annessi. La Grande edizione ha in più 38 
figurini colorati all' acquerello, ’ 

Ju un anno LA STAGIONE e LA SAISUN, a- 
vendo eguali i prezzi d'abbonamento, danno in 
24 numeri (duo al mase), 2000 incisioni, 36 fi- 
gurini colorati, i2 panoroma a colori, 12 ap. 
pendici con 200 niodelli da tagliare 0 400 dr 
sogni par lavori femminiti, 


PREZZI D'ABBONAMENTO: 


‘| per l'Italia Anno Sem. Trim. 
Piccola edizione —L. 8, 4.50 2.60 
Grande >» V 18 9—- 5 
IL FIGURINO DEI BAMBINI è la pubblioa= 
zione più economica e praticamente più otile 
per le famiglie, 0.si occupa esclusivamente. del 
Vestiario dei bambini, del quale da, ogni mese 
ia 12 pagine una settantina di splendide illu» 
atrazioni è disegni per taglio a confezione dei 
modelli è iigurini traccati nella tavola annessa 
fn moro da essere facilmente tagliati con eco- 
nomin di spese e di tempo. 

Ad ogni numero del FIGURINO DEI BAMBINI 
va unito IL GRILLO DEL FOCOLARE, supple» 
| incnio speciele, in 4 pagine, pei fanciuili, dee 





Premiato Filtro Frattini (Brevetato) 


vazione ilei vini 





per la perfetta conser 
IMBOTIIGLIA TORI E SPINE AUTOMATICI 
(Unici per tràvasare nei fiaschi e nelle Bottiglie con ra- 
pilità © senza minima perdita dei liquidi). 


Pont 





Damigiane, Bottigiie, Iiaschi fini e comuni — Turacvioli, 
Spine da Dotti, Aaceline da imbottigliare ecc. ecc. 





DEPOStTo di LASTRE d'ogui qualità e grandezza. 
i — Lampade cd accessori per iliuminazione — 
muni — Porcetiane — Articoli per Caftettieri. 








Grandeassortimento in articoli casalinghi d' ogni specie 


- ——— e - 


(durata senza confronto) 


BISUTTI PIETRO UDINE - VIA POSCOLLE 10 


icaro a svaghi, a gIUOChi, R SOrprese, 8C0., 
offrendo così allo madri il modo più facile per 
istruiro e occupare piacevolmente î loro figli. 


PREZZI D' ARRONAMENTO : 


Cogolo Francesco callista pro- 


Per un anno L. 4.— Semestre. Li. 2.50 

Per sssociarsì dirigersi all'Ufficio Periodico : 

Hoepli, Milano o presso l'Amministrasione del 
nostro Giornale. 


Nemert di saggio GRATIS a chinugi 


ebieda. = 






























